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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da oggi si vola (per pochi giorni) 
SI è conclusa, a mezza netta, la t settimana nara a dal voli dovuta ai piloti dell'Anpac, 

ma la agitazioni non sono ancore finita: giovedì, infatti, sciopereranno I controllori 

31 volo autonomi dalla 20 alla 22» mentre par la prossima settimana sono annunciati, 
uà scioperi di 24 ore, per il 27 e II 2t aprile, proclamati — rispettivamente — dai 

sindacali autonomi e confederali. Il governo, intanto, sta a guardare .e non prende 
nessuna iniziativa per risolvere !e vertenze In atto. A PAGINA é 
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Domani il congresso del PSI 

Dai problemi 
del partito a 
quelli del Paese 
Dopo la riunione del 

Midas, dalla quale era 
uscito segretario del PSI, 
al giornalista che lo in
terrogava sulle sue inten
zioni, Bettino Craxi rispo
se: « Primum vivere, la 
cosa più importante, il 
primo obiettivo, è vivere 
come partito ». 

Il Congresso di Torino 
(svoltosi tre anni fa nei 
giorni tesi e bui del ra
pimento Moro) fu ancora 
segnato da questa preoc
cupazione. In quelle gior
nate il PSI doveva e vo
leva dare un segnale ine
quivocabile: di essere un 
partito vivo, di avere una 
identità da affermare sul
la scena politica italiana, 
un ruolo insopprimibile 
da svolgere nell'ambito 

. della sinistra, nella defi
nizione degli equilibri di 
governo e dei rapporti 
fra i partiti. 

L'alleanza — della qua
le alcuni si sorpresero — 
fra Craxi e la sinistra, co
me il progetto, ambizioso 
e ambiguo insieme, che 
sosteneva quella alleanza 
(progetto diviso fra l'al-

. ternativa di sinistra alla 
solidarietà nazionale e 1' 
alternativa socialista al 
paventato connubio DC-
PCI) avevano, l'una e 1' 
altro, la loro più vera 

. motivazione nel bisogno 
fortissimo e molto diffu
so nel partito, di offrire 
una prova di consistenza 
e vitalità. 

H terreno / 
di verifica 

A dir la verità, già al
lora, quando pure circola
vano fuori dal PSI ipote
si sbrigative e superfi
ciali che preconizzavano 
un definitivo assestamen
to « bipolare • della scena 
politica italiana, ignoran
do le tradizioni storiche e 
le peculiarità del sistema 

, politico del nostro Paese, 
la < sindrome da declino » 
scuoteva il PSI al di là 

. del ragionevole, e più 
: volte venne invocata dai 
. dirigenti socialisti a giu
stificare una sorta di « ir
responsabilità » nei con
fronti dei problemi gene
rali della nazione, con ef
fetti, in alcune circostan
ze, decisamente negativi. 

Questo di Palermo è un 
congresso che si presenta 
in modo molto diverso, in 
virtù degli stessi risultati 
conseguiti dal partito e 
dall'attuale gruppo diri
gente. Anche se la forza 
parlamentare del PSI non 
è sostanzialmente cambia
ta, oggi il sentimento pre
valente non è certo il 
dubbio sulle possibilità di 
sopravvivenza, è invece 
la sicurezza espressa con 
evidenza nel robusto 70 
per cento della corrente 

. di maggioranza. Proprio 
per questo, però, il ter
reno di verifica è cam
biato. Se fra il 1976 e il 
1978 esso consisteva in 
una prova, imbarazzante 
quanto si vuole, ma ele
mentare, di sopravviven
za oggi deve tener conto 
dei propositi e delle am
bizioni di leadership po
litica e governativa. La 
differenza è evidente. Il 
congresso socialista che 
si aprirà domani vorrà li
mitarsi a dire che l'opera 
di consolidamento avvia
ta a Torino è compiuta, 
che il partito ha riacqui
stato spazio e sicurezza, 
o si cimenterà invece con 
scelte che siano pari alla 
gravità della situazione 
italiana e alle stesse am-.. 
bizioni del PSI? 

Non è certo sostenibile 
— e, comunque, non è ac
cettabile — una tesi cne 
consideri già compiute le 
fondamentali scelte poli
tiche, riconducendole tut
te entro l'esperienza av
viata dal PSI al momento 
del reingresso nel gover
no, seguito all'accordo 
con la maggioranza « pre
ambolata > della DC. 
Quell'atto, infatti, a un 
anno di distanza, si dimo
stra tutt'altro che fecon
do. Ed è stato ampiamen
te smentito dai fatti nel
la misura in cui si affida
va alle intrinseche capaci
tà di ripresa dei meccani
smi economici, • alla di

sponibilità « riformatri
ce » della DC. Su questa 
strada non si intravedono 
prospettive positive per 
il paese e per la sinistra. 
Sembra . che anche nel
le file socialiste prenda 
progressivamente corpo 
questa convinzione. Alcu
ne delle scelte più impe- . 
gnative, come quelle di 
politica economica e di 
politica internazionale, so
no state al centro del di
battito politico delle ulti
me settimane, ma una so
prattutto è la questione 
centrale discussa fra PCI 
e PSI negli ultimi tempi 
e che interesserà certa
mente anche il dibattito 
di Palermo: la questione . 
che va sotto il nome di 
« governabilità ». E' del 
tutto pretestuoso — an
che per i compagni socia
listi dovrebbe essere age
vole riconoscerlo — pre
sentare le cose come se 
PCI e PSI si dividessero 
fra chi è sensibile alla 
necessità di assicurare al 
Paese un governo e chi, 
invece, non lo è: Per 
quanto ci riguarda, da più 
di un decennio, da quando 
cioè si è esaurita ed è 
fallita l'ipotesi di .fonda
re un governo e una poli
tica di governo su un 
blocco di centro-sinistra, 
siamo assolutamente con
vinti che sia necessario 
lavorare alla costruzione 
di un nuovo schieramén
to, di nuove alleanze, ca
paci di dare al Paese un 
governo vero e una poli
tica efficace di fronte alla 
crisi interna e alle sfide ' 
internazionali È siamo 
altresì convinti che solo 
uno schieramento, un si
stema di i alleanze che 
comprenda a pieno titolò -
tutte le forze, del movi
mento operaio, può avere 
l'ampiezza e la forza ca
paci di sorreggere^ ed 
esprimere un siffatto go
verna . • '. -*• 

L'angustia, la fragilità, 
la inefficienza degli ulti
mi ministeri si spiegano 
con il fatto che si è pen
sato, anche da parte dei 
compagni socialisti, di po
ter sciogliere il nòdo del
la governabilità senza af
frontare questa scelta, co
me mera manovra politi
co-parlamentare. Tanto è 
vero che oggi c'è una 
coalizione formalmente di 
centro-sinistra, senza che -
però nessuno — neppure 
fra i suoi più strenui di
fensori — osi sostenere 
che il blocco politico-so
ciale rivelatosi inadegua
to negli anni sessanta 
possa essere oggi util
mente ricostituito e ri
lanciato. 

La questione 
cruciale 

E' tutta qui la questio
ne, cruciale per il futu
ro dell'Italia, e anche del
la sinistra, sulla, quale . 
fra comunisti e socialisti 
deve intervenire una se
ria chiarificazione. 

Se questa nostra preoc
cupazione viene non dico 
condivisa, ma compresa, 
non ci si può certo sor
prendere del nostro giu
dizio sul governo Fori a-
n i Come sostenere, in
fatti, che esso possa con
sentire un varco, uno spi
raglio per procedere nel
la direzione giusta? II 
documento della Direzio
ne del PCI di sabato scor
so ripropone questo pro
blema, evitando ogni to
no di agitazione propa- -
gandistica, nella fiducia 
che vengano anche da al
tri, e innanzi tutto dal 
Congresso socialista, ri
sposte altrettanto pacate 
e argomentate. 

L'interesse per quefto 
tipo di confronto e di di
scussione sembra. accre
sciuto, fuori e dentro il 
PSI, nelle file della stes
sa maggioranza «riformi
sta ». Ci affidiamo si se
gni positivi che si affac
ciano, anche se non pos
siamo trascurare quelli 
negativi. Da alcune 
battute si direbbe che 
il messaggio ' del con-

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima) 

Oggi o domani la riunione con Pertini 

Il «coso Zijlétti» 
ritorna davanti al 
Consiglio Superiore 
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Il Capo dello Stato rientra stamane da Nizza: sarà lui a 
presiedere la seduta sulle dimissioni del vicepresidente 
inquisito dai magistrati - Prosegue l'indagine a Brescia 

ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura attenda II rientro.del capo dello Stato a 
Roma (Pertini arriva stamane di ritorno da Nizza dova ha trascorso le vacanze pasquali) per 
poter decidere la data della seduta nella quale varranno discusse le dimissioni del vicepresi
dente, Ugo Zilletti, chiamato in causa dall'inchiesta dei magistrati di Brescia e ililano sul pre
sidente del Banco Ambrosiano, Roberto Calvi. I membri del Csm sono stati convocati a Palazzo 
dei Marescialli per questo pomeriggio. Ufficialmente il «caso Zilletti» non si trova all'ordine 

del giorno della • riunione 

Per Sindona 
confermala 

la condanna 
a 25 anni 

WASHINGTON — Hanno ten
tato e stanno tentando di 
tutto per salvarlo e farlo 
apparire una povera vitti
ma. Anzi, un finanziere buon 
amico dell'America che par
tecipava, insieme alla. CIA, 
alla battaglia mondiale con
tro il comunismo. Ma 1 giu
dici della Corte suprema de
gli Stati Uniti hanno spaz
zato via ogni dubbio conva
lidando la condanna per fro
de e falso contro Michele 
Sindona, il bancarottiere di 
Patti che sta scontando 23 
anni di reclusione per la 
parte Importantissima avuta 
nel fallimento e nel crack 
della Franklin National Bank 
del 1574. 
(Segue in ultima pagina) 

e 
non è detto che se ne discuta 
proprio oggi. Il Csm, questa 
settimana, terrà sedute sino 
a giovedì pomeriggio e tutti 
gli appuntamenti, a partire 
da oggi, sono in via di ipote
si, buoni. E' ovvio che la se
duta del caso Zilletti, per cor
rette ragioni di deferenza nei 
confronti di Pertini. che come 
è noto è anche presidente del
l'organo di autogoverno dell 9 
magistratura, verrà decisa di 
intesa con lo stesso capo del
lo Stato. Ed è quindi sconta
to che stamane vi sarà una 
presa di contatto tra il Quiri
nale e il Csm al fine di con
cordare la riunione. Secondo 
alcune voci, le dimissioni di 
Zilletti potrebbero essere di
scusse domani, mercoledì. In 
ogni caso oggi se ne avrà con
ferma. • .-: - '. 

C'è assoluto riserbo anche 
sull'orientamento dei 33 mem
bri sull'interrogativo: acco
gliere ò no le dimissioni? Il 
presidènte Perthiì. avvicinato 

da giornalisti • nella sua resi
denza francese di Nizza non 
ha voluto fare alcun commen
to. A chi, con insistenza gli 
ha chiesto un pronunciamento. 
ha risposto secco: «Non chie
detemi queste cose, non vo
glio parlarne, non rispondo». 
E il presidente è subito pas
sato ad altri discorsi (« Il no
stro Paese? No, signori, non 
va affatto alla deriva: credo 
nell'Italia, nella sua tenuta; 
ho fiducia negli italiani, nelle 
loro forze vitali. Credo nei gio
vani che non devono essere 
traditi; certo, 'gli sciagurati 
ci sono, anche se rappresenta-

' no una minoranza »). Intanto i 
giudici lombardi si sono con
cessi ieri e a Pasqua due 
giorni di pausa. Ma già dà 
oggi le otto indagini scaturite 
dal ritrovamento di documen
ti « interessanti > nel corso 
della perjqudsizione della Guar
dia di Finanza nella villa del 
capo della Loggia massonica 
P2. Licio Celli, a.Firenze, ri-
prenderanno "la *km» marcia. 

Cercavano di varcare il confine con la Svizzera 

L'operazione condotta dalla Digos romana - Rivelati due 
nomi - Chi è il terzo? - La polizia: t Non possiamo dirlo» 

VARESE — Un furibondo scon-v 

tro a fuoco tra un gruppetto 
di terroristi fascisti e una 
pattuglia della Digos romana, 
a pochi chilometri dal ' con
fine svizzero: ci sono due fe
riti. di cui uno grave,- che ora 
sono piantonati all'ospedale 
di Varese. Un terzo fascista 
è rimasto illeso, ha tentato di 
fuggire ma gli è andata ma
le: gli agenti della Digos han
no catturato pure lui. e ades
so tengono un silenzio assolu
to sul suo nome. Si dice che 
sia un nome importante. Da 
Roma è rimbalzata la voce 
che possa trattarsi dì Alibran-
di. uno dei bombardieri neri 
più ricercati dalla polizia di 
tutt'Italia, il figlio del magi
strato romano. . '-••.-, 

In questura, a Varese, so
no molto cauti, e Non possia
mo confermare niente, dove
te avere pazienza, sono in 
corso accertamenti e per ora 

. non possiamo . dirvi ~ niente. 
non è utile alle indagini, anzi 

: può danneggiarle ». Sembra 
comunque sicuro che il ter
zo uomo del commando sia 
un personaggio di primo pia
no dell'eversione nera. Que
sto viene confermato anche 
da Roma. Qui tuttavia la Di 

'gos smentisce in modo netto 
la voce Alibrandi: 

Vediamo di ricostruire • i 
fatti. Lo scontro a fuoco è 

• avvenuto poco prima delle 10 
di ieri aera. Una Renault 5 
si è avvicinata alla rete di 

i confine che cinge H grande 
: piazzale riservato al parcheg
gio dei TIR. proprio a pochi 
metri dal valico di Gaggiok>, 
m provincia di Varese. 

E' evidente che i tre stava
no preparandosi a passare il 
confine per riparare in Sviz
zera. Si è accostata una pat
tuglia della Digos romana. 

All'alt ordinato dagli agen

ti i tre sono scesi in fretta 
dall'automobile e hanno tenta
to di fuggire. E' difficile dire 
coi abbia : aperto per primo 
il fuoco. Certamente una 
sventagliata di mitra sparata 
dai poliziotti ha preso in pie
no i giovani che scappavano. 

Alfredo Graniti. 27 anni, di 
Bergamo, è stato ferito alla 
gamba destra ed è caduto a 
terra: Piero Vartolo. romano. 
ventiquattrenne, è stato in
vece colpito in piena faccia 
da un proiettile, all'altezza 
dell'occhio. Il terzo, l'uomo del 
quale noti si conosce ancora 
fl nome, ha tentato ancora 
di scappare, ma inseguito da
gli agenti ha gridato: «mi ar
rendo». avvicinandosi a mani 
alzate agli uomini della Di
gos. Piero Vartolo, giunto in 
ospedale in condizioni gravis
sime. è stato trasportato di 
urgenza in camera operato
ria. 

Pasquetta a metà 
per il maltempo 

e troppi 
i morti sulle strade 

:. -••:.'•'•• • ••\-^S--\-i-!fT*i:--A\-.-:--^: ,-w;V->.v -"• ••'-"• .: ' 
Gli italiani hanno • trascorso Pasqua e pasquetta. col 

freddo e la pioggia, n tempo durerà così ancora per 
qualche giorno. In molte località è caduta anche la neve. 
A Torino il sindaco Novelli ha dato l'autorizzazione a ' 
riaccendere i termosifoni negli ospedali e nelle scuole. 
Anche in altre località si è proceduto a rimettere in fun
zione gli impianti. Le festività pasquali tastano di solito 
il polso del turismo: ' si registrano forti affluenze. sulla " 
riviera romagnola, calo in vai d'Aosta, in. Campania (sul
la costiera sorrentina) e- nel- Materanp. ̂ .Nonostante'. molti 
abbiano rinunciato alle gite. tradizionali., il ; bilancio r dei . 
morti sulle strade è.assai alto. Le vittime sono soprattutto 
giovani. In un solo scpntro: sulla statale 229, hanno perso 
la vita cinque persone — tra i 19 e i 16 anni — di Novara. 
Una turista statunitense è decèduta a Capri* per un masso 
staccatosi dal monte e che l'ha colpita m pieno. NELLA, 
FOTO: folla eccezionale al Gianicolo per il tradizionale" 
colpo dì cannone cne segna il mezzogiorno. A PAG. 5 

NEW ORLEANS — Si chiama J©** Chooin, ha nova anni. 
Nove anni aveva anche Anthony Carter, ucciso ad Atlanta. 
Joab ha partecipato alla marcia cho ti è svolta m Marerro, 
un sobborgo di New Orleans, por ricordar* I ragazzi neri 
uccisi nella città dalla Georgia. 

Intervista al prof. 
Flamigni, ginecologo 

Cièche 
nascondono 

i fautori 
del ritorno 
all'aborto 

clandestino 
', Dal nostra inviato 

BOLOGNA — c'Qtial è la logi
ca dei due referendum sul
l'aborto? Direi che vi si ri
trova un elemento in comune 
e che nella pratica puntano 
ad uno stesso risultato. Il re
ferendum del "Movimento per 
la vita" ha lo scopo di ripor
tare l'aborto nella clandesti
nità. E' come se i suoi pro-

. motori dicessero„ alle donne: 
"Tornate alla mammana o, se 
avete i soldi, al cucchiaio. 
.d'oro". Quello dei radicali ri
conduce l'interruzione di grò-

\vidanza ad un fatto privato, 
che è pòi solo un altro modo 
di afermare ugualmente la 
clandestinità. Insomma, en
trambi i referendum cancel
lano ogni possibilità di colle-

: gamento tra aborto e preven
zione, e quindi cristallizzano 
U male. Ma era questo che 
volevamo,. quando abbiamo 
combattuto per r socializzare i 
problemi? ». 

- Il richiamo alla «socializza-
* ziòne > da parte del professor 
Carlo Flamigni, ordinario di 
endocrinologia ginecologica e 

': direttore del servizio di fisio
patologia : della ~ riproduzione 
nell'università di Bologna, non 
è formula vuota o mera ac-

Giancarlo Àngeloni 
(Segue in ultima pagina) 

Con il messaggio 
«Urbi et orbi» 

Diretto 
intervento 
del Papa 

per il 
voto 

sull'abòrto 
CITTA' DEL VATICANO — , 
La pace nel mondo e il pro
blema dell'aborto sono stati 
i temi principali affrontati da 
Giovanni Paolo , II nel mes
saggio pasquale, pronunciato 
a mezzogiorno di . domenica 
dalla loggia centrale della ba
silica vaticana. 

Rivolgendosi alla folla càio 
gremiva piazza San Pietro, il 
Papa ha auspicato che e vin- . 
cano gli ideali di pace, della 
pace vera e durata» », rife* , 
rendoei in particolare ai e po
poli che vivono nell'ansietà, 
nella tensione». 
•Ma l'accento è caduto ralla 

questione dell'aborto, che Gio-
varrai Paolo II ha introdotto . 
citando un passo della Sacra 
scrittura: «e Mors et vita duello . 
conflixere: mirando » (la vita -, 
e la morte si sono scontrate ' 
in un terribile duello). <r La -. 
Pasqua — ha affermato il pon
tefice — porta con sé il mes
saggio della vita liberata dal- ,' 
la morte, ' della vita , salvata . 
dalla morte. . Vincano i ' pen
sieri e i programmi di tutela 
della vita umana contro la 
morte7 e le: illusioni di ehi 
vede un progresso dell'uomo . 
nel diritto di infliggere la mor
te alla vita che è stata appena 
concepita». • 

Come si vede, U Papa non 
ha voluto limitarsi a ribadir» 
(Segue in ultima pagina) 

L'INCUBO DI ATLANTA 
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Ucciso il 24* 
nero 

Il corpo decomposto trovato in un fiume 
Aveva 15 anni ed era scomparso il 2 marzo 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Joseph Bell. 
* Jo-Jo > per gli amici, aveva 
l'aria dì aver vissuto molto 
più a lungo dei suoi 15 anni. 
Il ragazzo, magrolino, cono
sceva bene la sua città e si 
sapeva arrangiare per le stra
de dd quartiere povero dove 
era cresciuto. Era indipen
dente. spesso scappava di ca
sa per tornare qualche gior
no dopo. Lavorava, saltuaria
mente, in no piccolo ristoran
te: l'ultimo posto dove lo ave
vano visto prima della sua 
ultima scomparsa, il 2 mano. 
Il giorno dopo, secondo a pro
prietario del locale, qualcuno 
ha telefonato al ristorante di
cendo soltanto: tSono Jo-Jo, 
sono quasi morto ». Domenica. 
il giorno di Pasqua, fl cada
vere di € Jo-Jo > Beli è stato 
ritrovato, in uno stato avan
zato di decomposizione, in un 

fiume a sud-est di Atlanta. 
Manca tuttora la dichiarazio
ne ufficiale della causa del 
decesso, che dovrà essere de
terminata da un'autopsia. Ma, 
date le circostanze del caso. 
non sembrano proprio 
dubbi. 

Con la scoperta del 
vere di < Jo-Jo *, l'elenco dei 
giovani e ragazzi neri di 
Atlanta vittime di uno o pia 
assassini dal luglio del 1979 
è- arrivato a 24. Un ventfcto-
quesimo - bambino, Darron 
Giass, di 10 anni, è 
definito « scomparso >: 
no lo ha visto dal 14 
ore scorso. Quello di e Jo-Jo» 
è il quinto cadàvere liUuitiu 
nei due fiumi, il Soath e il 
Chattahoocbe. vicino ad Atlan
ta. negli ultimi quattro mesi. 
Fra i pochi elementi concreti 

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

Perché la DC non può permettersi un convegno sulla mafia 
Dal nostro inviato 

PALERMO — Fra i tantt 
sussurri che percorrono Pa 
termo, nel tanto parlottare 
di retroscena, di collega
menti, di sospetti, di cer
tezze, di ricostruzioni « dei 
fatti » (che poi sono in gè 
nere omicidi) c'è qualcuno 
che ha anche la voglia di 
rìdere. E' uno dei tanti in-
terlocutori — anonimi na
turalmente, qui a fare nomi 
si rischia di fare da man
danti — che dice: « E' di
vertente assistere ai con
torcimenti dei de e di Pic
coli per non rispondere al
la "sfida" di Berlinguer di 
tenere — come Piccoli ha 
promesso — un convegno 
de sulla mafia qui a Paler
mo. So che Piccoli telefo
nò a Nicoletti (tt Segreta
rio regionale de - n.d.r.) 
per dirgli "bene, organiz
za questo benedetto conve
gno, eba ci cotta?". E Ni

coletti sbiancava al telefo
no, e poi si precipitò a Ro
ma, per spiegare al suo Se
gretario nazionale che for
se lui aveva esperienza del 
Trentino, delle Dolomiti, 
ma che per carità lascias
se in pace la Sicilia E 
molti "notabili" siciliani. 
che sono entrati nei palaz
zi romani, fecero a Picco 
li lo stesso discorso ». • 

Insomma, quel convegno 
fa paura alla DC. E si ca 
pisce. Dice un mooùtrato: 
« La compenetrazione fra 
potere mafioso e pubblica 
amministrazione è ormai 
tale che praticamente i due 
fattori si sommano. La ma
fia non è pia un interme
diario, ma un soggetto a 
più teste: e una tetta è il 
potere politico». 
: E dunque anche i più 
onesti tremano, anche ehi 
con la mafia non vuole en
trarci deve fare alta mafia 
almeno il piacere di non 

occuparsi dei suoi traffici. 
Nemmeno con i convegni, 
nemmeno con la pubblica
zione — dovuta — di atti 
pubblici che esistono ma 
che è bene restino nei cas 
setti 

Quest'ultimo è il caso di 
cui è stato protagonista 
una persona per bene, un 
vecchio amico di Santi 
Matterello, un de che for
se sinceramente voleva U 
rinnovamento della Sicilia, 
ma che trema: è fattuale 
presidente della Giunta re 
giornale D'Acquisto, del 
gruppo Lima-Andreotti, i 
spirato un tempo all'area 
Zac. La questione H rac
conta presto. Ai tempi in 
cui Mattarella era preti 
dente della Regione, volle 
cominciare a indagare, co 
me è ormai noto, tu tutta 
la questione degli appalti 

v Si è detto anche che prò 
• prio l'avere incluso in qua 

sta tua indagine un appai 

to in tè modesto per sei 
scuole elementari (sette 
miliardi), sia stata la mol 
la che ha deciso i mandan • 
ti del suo assassinio: se sì 
cominciava a scrutare an 
che sulle fasi « pulite • de 
gli affari mafiosi, allora la 
trasgressione diventava «di 
principio», era grave, e an 
dava mandato un segnale. 
Per fare la sua indagine 
Mattarella faticò molto o 
trovare qualcuno che " gli 
desse le basi di fatto, i da 
ti, che gli servivano. Infi 
ne un funzionario dell'As 
semblea regionale, Migno 
si, ti mite al lavoro e ste
se, m conclusione, una am
pia relazione di 500 pagi
ne che servì a Mattarella 
per avviare la tua azione. 

Poi Mattarella fu ucciso 
e della relazione Mignosi 
non si parlò più. Pino allo 
scorso ottobre, quando V 
Assemblea regionale votò 
— malgrado la DC — un 

ordine del giorno che chic-
deva che fosse distribuito 
il rapporto Mignosi: così, 
tanto per sapere che cosa 
c'era scritto. 

Passano i mesi e arriva 
a scadenza l'anniversario 
dell'assassinio di Pier San
ti Mattarella. I giornali si
ciliani — in particolare 
« U Ora » — scrivono: A 
proposito che aspetta il 
presidente D'Acquisto a 
rendere noto quei docu-. 
mento? E il presidente D* 
Acquieto prontamente ri
sponde — con tutta l'im
pudenza che'solo una gran
de paura dà U coraggio di 
esibire — che lui ha già 
reso pubblica la relazione 
Mignosi replicando in se
de di Assemblea ai propo
nenti dell'ordine del gior
no: « Ditti allora la sostan
za detta relazione ». Cioè 
non solo il presidente de 
eludeva patentemente una 
soWecitanone — votata — 

dell'Assemblea, ma anche 
prendeva in giro i deputati 
regionali 

La DC siciliana dunque 
non ce la fa proprio a sfio
rare i problemi connessi 
con la mafia, con i delit
ti: altro che convegno. 

E del resto — anche a 
tralasciare i trascorsi de
gli anni ruggenti della spe
culazione edilizia, degli o-
micidi, delle trionfanti e 
smaccate esibizioni dei 
Ciancimino e dei tuoi pro
tettori nazionali negli an
ni '60 — la DC è piena di 
punte di •iceberg» che oro
vano « i twoi concomitan
ti interessi con i clan ma
fiosi » (così dice tettual-
mente uno dei miei inter
locutori). 

Non c'è che da scegliere 
fra fatti recenti, e del re
sto già tanto noti che ba
sterà accennarne. I rappor
ti con la famiglia dei fra
telli Spatola, i boss emer

si nel campo delta edilizia 
e del riciclaggio del dena
ro della droga (che con il 
ministro Ruffini banchetta
rono alla vigilia delle ele
zioni del '79). Erano loro 
i destinatari anche dei fa
mosi appalti delle scuòle 
elementari; era il « padri
no » Rosario Spatola • che 
accompagnò nella sede cen
trale della Casta di Rispar
mio di Palermo il famoso 
Joseph Bonamico — che 
era Sindona — a.cambia
re un assegno di centomi
la dollari nell'ottobre '79 e 
quella banca era diretta 
dal fratello di Nicoletti, il 
Segretario regionale attua
le della DC. E lavorava al
la Cassa di Risparmio di 
Palermo, agenzia numero 
14, quel funzionario Fran
cesco Lo Caco che è *fi-

U90 Bachiti 
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